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Decreto di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 

decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso del 21 settembre 2022 

Codice identificativo domanda: SLA0000086 – Monge & C. - S.p.A. 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 

2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 

e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 

Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.C.M 5 dicembre 2019, n. 179, “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto – legge 21 settembre 2019, n. 

104”, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 55 del 4 marzo 2020, modificato dal DPCM 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

172 del 17 giugno 2020; 

VISTO il D.M. n. 9361300 del 4 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 febbraio 

2021, “Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, ai sensi del D.P.C.M. n. 179 del 05/12/2019”, modificato con D.M. n. 121197 del 23 febbraio 2023; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 

2022, n. 204, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare 

l’articolo 1, comma 1, lettera b), e l’articolo 3, ai sensi del quale “il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante la riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali”, che ha previsto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’istituzione della Direzione generale 

dell’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare; 
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VISTO il D.M. 13 settembre 2023, n. 477058, in corso di registrazione presso gli organi di controllo, recante 

l’adeguamento della struttura organizzativa nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, in attuazione del predetto Decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 aprile 2023, n. 72; 

VISTO il DPCM n. 178 del 16 ottobre 2023 “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articoli 1, comma 2, del decreto legge 

21aprila 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”; 

VISTA la Direttiva del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 675501 del 7 

dicembre 2023, con la quale, nelle more del completamento del processo di riorganizzazione del MASAF, è 

stabilito che i Direttori Generali su avvalgano dei preesistenti uffici dirigenziali e relativi titolari con le 

competenze ai medesimi attribuite dalla previgente disciplina; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, in corso di registrazione, concernente 

il conferimento al dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e 

dell’ippica del MASAF; 

VISTO il D.P.C.M. 30 agosto 2023, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio di questo Ministero l’8 

settembre successivo al n. 610 e dalla Corte dei conti il 06/10/2023 n. 1370, con il quale è stato conferito al 

Dott. Oreste Gerini l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 

D.lgs. n. 165/2001, di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 

DGPQA; 

VISTO il D.M. n. 591758 dell’11 novembre 2021, registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2021 al n. 1031, 

con il quale è stato conferito al Dott. Carmine Genovese l’incarico di Direttore dell’Ufficio dirigenziale non 

generale PQAI II (ora PQA 2); 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  
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VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0029874 del 22/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0029874 del 22/01/2024</span>



     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 

ex DGPQA – ex Uff. Pqa 2  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo 

 

 

VISTE le circolari RGS-MEF nn. 21, 25, 32, 33 del 2021, nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, (30) 32, 33, 34, 41 del 

2022, nn. (10, 11 – controlli) 16, 19 del 2023;   

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  
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• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  

b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 
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realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale 13 giugno 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

21 settembre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  
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CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  

VISTO il decreto ministeriale del 13 giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 192 

del 18 agosto 2022, che fornisce le direttive necessarie all'avvio della Misura M2C1, Investimento 2.1 

“Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea, quanto alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 

materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per 

sostenere l’innovazione dei processi produttivi;  

VISTO il regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione europea, 

DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 della Commissione europea, relativo 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui alle tabelle 1A e 2A del 

decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2022/C 485/01, recante “Orientamenti per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, e tenuto conto che il contributo concesso non eccede il 

limite percentuale massimo ivi previsto; 

VISTA la comunicazione in esenzione effettuata alla Commissione europea, DG Concorrenza, con 

l’acquisizione del codice S.A. 104360, relativamente alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui 

alla tabella 3A e per i progetti di cui alla tabella 4A del decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 7 del decreto ministeriale del 13 giugno 2022;  
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VISTO il Decreto Direttoriale n. 658961 del 22 dicembre 2022, che approva la Convenzione stipulata dal 

MASAF con il soggetto gestore della misura in esame (visto UCB n. 6 dell’11/01/2023, registrato dalla Corte 

dei conti in data 02/02/2023 al n. 163); 

VISTO l’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle 

domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e immateriali nella 

logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per sostenere l’innovazione dei processi 

produttivi, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché 

ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento;  

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 che, in ottemperanza a quanto 

previsto dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, 

prevede che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 7, comma 2, del decreto del 13 giugno 2022 - proceda 

alla verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:  

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso pubblico. L’art. 5, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano 

conformi alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti 

in alcuni settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

5, comma 5 dell’Avviso, è precisato che: “In considerazione delle condizionalità di cui alla milestone 

PNRR associata a questo investimento, l'ammissibilità del programma di sviluppo è subordinata alla 

destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente: a) alla riduzione 

degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% dell'investimento complessivo; b) 

alla digitalizzazione delle attività, per almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  

VISTO l’articolo 4, commi 2 e 4, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, ai sensi del quale i 

provvedimenti di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 8, commi 4 

e ss. nell’ordine di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 

disponibile e nel rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 

(c.d. “Quota Sud”);  

VISTO l’articolo 8, comma 3, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, secondo cui l’Agenzia predispone 

la graduatoria, che tiene conto, in caso di progetti risultati di pari merito dell’ordine cronologico di 
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presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni, e la trasmette al Ministero per l’approvazione 

con decreto direttoriale;  

VISTE le risultanze istruttorie trasmesse da Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso 

del 21 settembre 2022, con nota n. 0366803 del 16 dicembre 2022; 

VISTO il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla Misura in esame; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura 

in argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 

TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale; 

VISTA la nota prot. Invitalia n. 14808 del 15 gennaio 2024, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione 

tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 9, comma 3 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C75H23003670008 E 

C95H23003780008, COR: 1940584 e 1940585, codice di riferimento Invitalia: SLA0000086) e fermo 

restando i relativi subordini. 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 

decreto, da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 
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pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(f) “Progetto”: il progetto denominato “Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 

nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli” – CUP: 

C75H23003670008 E C95H23003780008 e COR: 1940584 e 1940585, presentato da Monge & 

C S.p.A., quale soggetto proponente, e Società Agricola Europoll S.r.l., di cui alla relazione 

tecnica di Invitalia acclusa al presente decreto sub Allegato 2, che costituisce parte integrante del 

presente decreto;   

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da 

Invitalia con prot. Invitalia n. 14808 del 15 gennaio 2024 relativamente al Progetto e recante¸ 

inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, 

l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(h) “Soggetto beneficiario”: ciascuno dei soggetti che hanno presentato il Progetto, anche in qualità 

di soggetti aderenti. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati. 

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 5.286.708,80.  
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2. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto, rispetto ai costi agevolabili, ai 

sensi del Decreto, nella forma del contributo a fondo perduto per euro 4.375.748,80 a favore di Monge 

& C S.p.A. (CUP C75H23003670008) e del contributo a fondo perduto per euro 910.960,00 a favore di 

Società Agricola Europoll S.r.l. (CUP C95H23003780008). 

 

3. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario delle agevolazioni ha l’obbligo di 

apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, 

in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari almeno al 25 per cento del totale delle 

spese ammissibili. 

4. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di emanazione del presente 

decreto direttoriale. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del 

Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo 

massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento 

applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto 

delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal 

Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 
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4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di revoca, anche a seguito di rinuncia alle agevolazioni, in relazione a uno o più degli interventi 

del Progetto, Invitalia verifica che permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come 

eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 10 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo, nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 20 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

3. In ogni caso, ferme restando le modalità di cui all’articolo 9, comma 13 dell’Avviso, il Soggetto 

beneficiario decade dal beneficio di cui al presente decreto qualora non esibisca al Ministero e ad Invitalia, 

entro il termine massimo di 180 giorni dalla data di sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, la documentazione 

concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazione, licenze e nulla 

osta delle competenti pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 9, comma 11 dell’Avviso.  
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4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, le imprese 

proponenti possono esibire, entro i predetti termini, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei lavori 

relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni relative ai 

lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma. 

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse da parte della Commissione europea delle risorse 

disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente Decreto determina il recupero di tutti i finanziamenti 

ottenuti a valere sul progetto di cui al presente decreto. 

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 8 comma 2 lettera e) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 12 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, 

da parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché al rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate 

sono tenuti a disposizione dall’impresa beneficiaria nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di 

legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, l’impresa beneficiaria consente e favorisce lo 

svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare 

lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni. 
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3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e al Soggetto 

beneficiario, per la successiva sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, ai sensi dell’art. 9, comma 9 

dell’Avviso n. 452233 del 21 settembre 2022. 

2. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Oreste Gerini 

Direttore Generale 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 – Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse e relativo allegato 
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ALLEGATO 1 

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER PROGRAMMA DI SVILUPPO PER LA LOGISTICA AGROALIMENTARE NELL’AMBITO 

DELLA TRASFORMAZIONE E DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI 

- CUP C75H23003670008 E C95H23003780008. 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 9 dell’Avviso prot. n. 452233 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 21 settembre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno agli 

investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, trasformazione e 

conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali sui mercati 

alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali ed 

economici e all'innovazione dei processi di produzione, dell'agricoltura di precisione e della tracciabilità (ad 

esempio attraverso la blockchain).  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 – nel quadro del regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa 

dalla Commissione europea, DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 – il 

decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 13 giugno 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 192 del 18 agosto 2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio 

della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale.   
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L’Avviso pubblico prot. n. 452233, del 21 settembre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di 

presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e 

immateriali nella logistica agroalimentare per le imprese, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” 

del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento.   

In particolare, l’articolo 7, comma 2 e ss.  del decreto ministeriale del 13 giugno 2022 e l’articolo 8 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso del 21 settembre 2022, con nota del 16 

dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 0366803. Inoltre, con nota del 10 febbraio 

2023, la Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni 

specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. Invitalia n. 14808 del 15 gennaio 2024, ha trasmesso la relazione tecnica con 

cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 8, comma 4 dell’Avviso pubblico del 

21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C75H23003670008 E 

C95H23003780008, COR 1940584 e 1940585, codice di riferimento Invitalia: SLA0000086).   

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di Monge & C S.p.A. e Società Agricola Europoll S.r.l. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

Monge & C S.p.A. (CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, dott. XXXX nato a XXXX il XXXX, 

CF XXXX, quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec: XXXX) dell’intervento “Programma di sviluppo per la 

logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli” 

(CUP C75H23003670008), (di seguito, Soggetto beneficiario)  

Società Agricola Europoll S.r.l.(CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, dott. XXXX nato a XXXX 

il XXXX, CF XXXX, quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec: XXXX) dell’intervento “Programma di 

sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di 

prodotti agricoli” (CUP C95H23003780008), (di seguito, Soggetto beneficiario), 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni: 
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(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di 

concessione ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi 

dell’articolo 6, comma 7 del decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 

nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli” – CUP 

C75H23003670008 E C95H23003780008 e COR 1940584 e 1940585 presentato da Monge & C 

S.p.A., quale soggetto proponente, e Società Agricola Europoll S.r.l. di cui alla relazione tecnica 

di Invitalia acclusa al Decreto di concessione  

 

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. Invitalia n. 14808 del 15 gennaio 2024 relativamente al 

Progetto e recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, 

le spese ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(i) “Soggetto beneficiario”: ciascuno dei soggetti che hanno presentato il Progetto, anche in qualità 

di soggetti aderenti. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  
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Articolo 2 

Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 

Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 5.286.708,80 come individuata dal Decreto di concessione adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto di cui al 

decreto del 13 giugno 2022 e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione del piano degli investimenti e 

degli impegni a carico del Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, ai tempi, al termine di 

ultimazione e alle modalità di realizzazione del programma. Il Soggetto beneficiario si obbliga al rispetto 

di quanto indicato nella menzionata Relazione tecnica, nonché dei principi e delle condizionalità previsti 

per l’utilizzo delle risorse del PNRR anche tenuto conto delle istruzioni fornite dalle circolari del 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 7 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce, entro 180 giorni dalla 

data di adozione del decreto di concessione, e comunque entro la data della prima richiesta di erogazione, 

la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta 

delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla realizzazione dei progetti ammessi alle 

agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai sensi dell’articolo 9, comma 7, 

dell’Avviso comporta la decadenza dal beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto delle scadenze 

perentorie di cui all’art. 4 del Decreto di concessione. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del presente 

Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile 
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giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere 

un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di 

riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 

aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it  e PEC saq2@pec.politicheagricole.gov.it;  

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso, nonché dal Decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito dalla Scheda B allegata all’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 per il rispetto del 

principio DNSH, fornendo al Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la 

documentazione a tal fine richiesta;  

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 

necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
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legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo saq2@pec.politicheagricole.gov.it e per 

conoscenza all’indirizzo aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 
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menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

3. Il Soggetto beneficiario ha l’obbligo di apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie 

ovvero mediante finanziamento esterno, come dettaglio nel Decreto, nell’Avviso e nel Decreto di 

concessione e suoi allegati. 

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 
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ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alla pec saq2@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@politicheagricole.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Lo stato di avanzamento (saldo finale) deve essere trasmesso 

entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.  

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 
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materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) inviare, a partire dalla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo, all’Agenzia, con cadenza 

annuale (settembre di ciascun esercizio) e fino al quinto anno, ovvero al terzo anno nel caso di 

PMI, esercizio successivo a quello di ultimazione del Programma agevolato, una dichiarazione, 

resa dal proprio legale rappresentante o suo procuratore speciale ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 

la presenza in azienda dei beni strumentali agevolati e il perdurare del rispetto del vincolo di non 

distogliere dall’uso le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate. La mancata 

trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare l’avvio del provvedimento di revoca delle 

agevolazioni;  

(c) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 10, commi 4 e seguenti dell’Avviso. Tale richiesta deve essere 

trasmessa a Invitalia e al Ministero e deve essere corredata da idonea fideiussione o polizza fideiussoria 

a prima richiesta, ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso, oltre che della documentazione di cui al precedente 
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articolo 6, della dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale rappresentante, recante le coordinate 

bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti. La dichiarazione dovrà 

essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 10, comma 12 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU». 

6. In ciascuna delle richieste di erogazione il Soggetto beneficiario è tenuto a dichiarare se, con riferimento 

alle informazioni già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute 

variazioni. In caso di variazioni devono allegare alla richiesta di erogazione i prospetti di 

autocertificazione redatti secondo le modalità indicate all’articolo 4, comma 8 dell’Avviso. 

7. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

saq2@pec.politicheagricole.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@politicheagricole.it. 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dal Decreto e dall’articolo 15 

del Decreto e dall’art. 12 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’art. 9, comma 14 dell’Avviso, il Ministero procede alla revoca delle agevolazioni 

concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, Invitalia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B al presente Avviso, e delle condizioni di 
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revoca di cui all’art. 12 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché 

nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo 

esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza 

di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di genere e del divario 

generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 9, comma 5 dell’Avviso e del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti 

ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi 

investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in 

relazione a ciascun progetto. 

Articolo 10 

Risoluzione delle controversie 

1. L’atto d’obbligo è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto proponente/beneficiario accetta che 

qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di 

competenza esclusiva del Foro di Roma.  

Articolo 11 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  
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3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 12 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 20 giorni dalla ricezione. 

Articolo 13 

Norma di rinvio  

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione.  

Il Legale rappresentante di Monge & C S.p.A. 
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_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   

 

 

Il Legale rappresentante di Società Agricola Europoll S.r.l. 

 

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   
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ALLEGATO 2  

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento con 

dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni 

concesse e relativo allegato 
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PROPOSTA DI CONTRATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E 

ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E 
VIVAISMO 

RELAZIONE TECNICA 
 

  
 

D.M. 13.06.2022 e Avviso 21.09.2022 
SLA00000086 - Monge & C S.P.A.  
  

 
ANAGRAFICA GENERALE 
 

Proponente MONGE & C. S.P.A. (GRANDE IMPRESA) 
Aderenti EUROPOLL S.R.L. (MEDIA IMPRESA) 

Tipologia 
Art. 11 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 
nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione 
di prodotti agricoli 

Regione interessata dal progetto d’investimento Piemonte 
Data presentazione istanza 10/11/2022 
Data sospensione iter valutativo (eventuale) - 
Data avvio iter valutativo (eventuale) - 
Investimento complessivo esposto (€/000) € 14.329* 
Investimento complessivo richiesto alle agevolazioni € 14.329* 
Agevolazioni complessive richieste (€/000) € 5.732 

- Contributo in conto impianti (€/000) € 5.732 
- Contributo alla spesa (€/000) - 
- Finanziamento agevolato (€/000) - 

Data prevista completamento programma (progetti 
produttivi/PRISS) 10/11/2024 (Monge) 28/12/2024 (Europoll) 

 
**In data 12.07.2023 è stata inizialmente trasmessa una richiesta di integrazioni cui la società proponente ha risposto a mezzo PEC 
il 31.07.2023 (seguita da ulteriori invii, di cui l’ultimo in data 27.09.2023). A causa dell’incompletezza della documentazione fornita, 
in data 27.10.2023 è stata trasmessa una comunicazione motivi ostativi cui la proponente ha risposto a mezzo PEC il 03.11.2023 
(seguita da ulteriori invii, di cui l’ultimo in data 29.12.2023).  A seguito della verifica sulla documentazione trasmessa, il progetto 
complessivamente esposto risulta pari ad € 14.872. 
 
 
1) PROGRAMMA DI SVILUPPO                                                                    
                 
L’investimento proposto da Monge & C. Spa ed Europoll S.r.l. prevede il potenziamento dei sistemi di 
logistica aziendale e stoccaggio dei prodotti finiti petfood con l’obiettivo di ridurre i costi ambientali ed 
economici e di innovare i processi aziendali.  
Nello specifico, Monge intende: 

 raddoppiare la sua auto produzione di energia elettrica da fotovoltaico passando da 1,8 
GWh/anno prodotti a 3,6 GWt/anno; 

 ridurre il consumo di acqua con l’impiego per gli usi industriali dell’acqua depurata dai propri reflui 
di reparto e la valorizzazione della biomassa estratta dal refluo per produzione di biometano e di 
ammendante da impiegare sui propri terreni per la produzione di cereali; 

 integrare/digitalizzare la logistica dei sottoprodotti dei macelli con cui collabora per garantire le 
qualità organolettiche delle viscere tracciando la filiera del freddo (dalla linea di macellazione, 
all’impianto di abbattimento della temperatura dato in comodato ai macelli, al trasporto e utilizzo 
presso il proprio stabilimento; 
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 ottimizzare i trasporti dei bancali del proprio prodotto finito completando l’automazione della 
propria logistica interna con: 

o completamento dei trasporti aerei dai fine linea produzione al magazzino automatico e 
dal magazzino automatico all’area spedizione (ECS); 

o spostamento dei tracciati degli Automated Guided Vehicles (AGV) riducendo le 
interferenze tra la movimentazione del prodotto finito e il personale, gli imballaggi (sacchi, 
nailon, cartoni). 

Gli investimenti della Monge & C. Spa, dunque, riguardano (i) la costruzione di un capannone che sarà 
utilizzato per ridurre le interferenze dei percorsi degli AGV rispetto ai reparti di confezionamento, nell’ottica 
di un miglioramento del livello di sicurezza, (ii) la realizzazione di aree per il parcheggio interno e di 
percorsi e spazi per la movimentazione e sosta dei mezzi per il carico e scarico, (iii) la realizzazione di un 
impianto di trattamento delle acque di lavaggio dei mezzi frigoriferi e di lavorazione della carni, (iv) il 
ripristino del magazzino di stoccaggio (v) la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture dei 
magazzini e le aree di stoccaggio, (vi) l’implementazione della rete informatica e l’infrastruttura IT, (vii) la 
movimentazione verso un magazzino automatico per poter ridurre l’impiego di carrelli elevatori e le 
interferenze tra i trasporti di prodotto finito e le attività di reparto. 
 
Europoll S.r.l. da anni conferisce i propri sottoprodotti (viscere) gestendo l’impianto Monge & C. SpA di 
raffreddamento viscere e trasportando i sottoprodotti con mezzi propri. Gli investimenti di Europoll S.r.l., 
invece, riguardano: 

 garantire la catena del freddo con veicoli nuovi non solo per i propri prodotti di macellazione ma 
anche per i sottoprodotti (viscere); 

 ridurre i propri consumi energetici con l’autoproduzione da impianti fotovoltaici; 
 ridurre la produzione di rifiuti investendo in un impianto di depurazione dei propri reflui per 

migliorare la qualità dell’acqua scaricata e ridurre la quantità di fanghi di depurazione da inviare 
a recupero rendendoli digeriti e con un maggiore valore agronomico. I fanghi così prodotti 
ridurranno il fabbisogno di concimi chimici e miglioreranno le caratteristiche agronomiche dei 
terreni; 

 valorizzare i propri sottoprodotti dedicandoli alla produzione di petfood al posto del conferimento 
a recuperatori per la produzione di concimi o farine. 

Nello specifico è prevista la realizzazione di un nuovo polo logistico che consentirà uno stoccaggio 
maggiore del 50% rispetto alla situazione attuale. Inoltre, è previsto l’acquisto di nuovi mezzi di trasporto 
e impianti fotovoltaici. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti dall’intero programma di sviluppo e le date di 
conclusione previste. 
 

  Progetti di investimento produttivo 
(dati in milioni di euro) 

Soggetti 
realizzatori 

 

Tipologia 
 

Ubicazione 
Settore di 

attività 
(ATECO) 

Investimenti 
complessivi 

Investimenti 
richiesti alle 
agevolazioni 

Investimenti 
agevolabili Avvio* Data 

completamento 

Monge & C. 
S.p.A. Prod. Monasterolo di 

Savigliano (CN) 10.92 € 11,482 € 10,939 € 10,939 11/11/2022 10/11/2024 

Soc. Agr. 
EUROPOLL 

S.r.l. 
Prod. Caraglio (CN) 01.47 € 3,390 € 3,390 € 2,277 28/12/2022 28/12/2024 

 Totale € 14,872 € 14,329 € 13,216   

 
 

Linea di intervento (art. 11 del D.M. 13 giugno 2022)  

L’iniziativa ricade nella seguente linea d’intervento: 

• Art. 11 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e 
della commercializzazione di prodotti agricoli. 
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La Società Monge & C. S.p.A. ha trasmesso una DSAN firmata dal legale rappresentante in data 
02.11.2023 in cui sono stati indicati i codici della nomenclatura combinata richiamati dall’All.1 del TFUE: 

- 2309.10.11 Preparazione dei tipi utilizzati per l’alimentazione degli animali. 
 
La Società Europoll S.r.l. ha trasmesso la “10.DSAN nomenclatura combinata”, firmata dal legale 
rappresentante in data 24.07.2023, in cui sono stati indicati i codici della nomenclatura combinata 
richiamati dall’All.1 del TFUE: 

- 02.07 Carni e frattaglie commestibili, fresche, refrigerate o congelate di volatili della voce 01.05; 
- 02.08 altre Carni e frattaglie commestibili, fresche, refrigerate. 

Pertanto, si conferma il corretto inquadramento dell’iniziativa nell’art. 11 del DM 13/06/2022. 

 
2) SOGGETTO PROPONENTE: MONGE & C. SPA 
 
Monge & C. S.p.A. è una grande impresa italiana costituita nel giugno del 1972 con sede legale nel 
comune di Monasterolo di Savigliano in provincia di Cuneo.  
  
L’attività e il settore merceologico  
La Società ha per oggetto la produzione e la commercializzazione di alimenti per animali domestici e 
articoli per la pulizia e custodia degli stessi (codice ATECO 10.92.00). Inoltre, ha per oggetto anche 
l'allevamento avicolo e di altre specie animali, la macellazione ed il commercio di animali in genere e di 
carni provenienti dal proprio ed altrui allevamento, la preparazione ed il commercio di alimenti in genere, 
freschi o comunque conservati e confezionati ed il commercio sia all'ingrosso che al dettaglio di prodotti 
alimentari. 
 
La compagine sociale 
Il capitale sociale della Monge & C. S.p.A., pari ad € 14.880.000 interamente sottoscritto e versato, risulta 
così suddiviso: 

- Boretto Emma (circa 16,13%); 
- Monge Domenico (circa 8,06%); 
- Monge Alessandra (circa 8,06%); 
- Monge Franca (circa 8,06%); 
- Monge Domenico, Monge Alessandra e Monge Franca (circa 59,68%) quota posseduta 

congiuntamente e composta da 8.800.000 azioni ordinarie pari a nominali € 8.880.000 
(rappresentante comune nei confronti della Società è la signora Monge Franca). 

 
In considerazione del fatto che l’impresa rispetta il punto 2 delle condizioni di valutazione concordate con 
il MASAF con mail del 09.03.2023 in merito all’opportunità di effettuare l’analisi di bilancio, si riporta una 
tabella riepilogativa contenente le informazioni economico-finanziarie più rilevanti:  
 

Elementi di verifica (Monge & C. S.p.A.) Esito 

Società di capitali SI 

Società con almeno tre bilanci approvati SI 

Valore fatturato, negli ultimi tre esercizi, > € 1,5 MLN 

SI 
€ 320.964.105 (2020) 
€ 373.781.053 (2021) 
€ 477.621.658 (2022) 

Valore rapporto PFN/MOL < 6,5 (ultimo bilancio approvato) SI 
-0,121 (2022) 

 
 
 
 

 
1La PFN assume valore negativo, quindi l’indebitamento finanziario è inferiore alla sommatoria tra gli altri titoli (C.III.6 dell’Attivo patrimoniale) e le 
disponibilità liquide (C.IV dell’Attivo patrimoniale). 
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2.1) SOGGETTO ADERENTE: SOCIETÀ AGRICOLA EUROPOLL S.R.L. 
 
La Società Agricola Europoll S.r.l. è stata costituita nel febbraio del 2003 con sede legale nel comune di 
Caraglio in provincia di Cuneo. 
 
L'attività e il settore merceologico 
La Società ha per oggetto l’allevamento di pollame, la coltivazione di cereali, la lavorazione, macellazione 
e vendita di prodotti avicoli allevati nonché l’allevamento di conigli e la macellazione di carni non di volatili 
(codice ATECO 01.47.00). 
 
La compagine sociale 
Il capitale sociale di Società Agricola Europoll S.r.l., pari ad € 100.100 interamente sottoscritto e versato, 
risulta così suddiviso: 
  

- Costamagna Roberto (circa 93,51%); 
- Parola Elda (circa 6,49%).                                                                                           

 
In considerazione del fatto che l’impresa rispetta il punto 2 delle condizioni di valutazione concordate con 
il MASAF con mail del 09.03.2023 in merito all’opportunità di effettuare l’analisi di bilancio, si riporta una 
tabella riepilogativa contenente le informazioni economico-finanziarie più rilevanti:  
 

Elementi di verifica (Società Agricola Europoll S.r.l.) Esito 
Società di capitali SI 
Società con almeno tre bilanci approvati SI 

Valore fatturato, negli ultimi tre esercizi, > € 1,5 MLN 

SI 
€ 24.429.655 (2020) 
€ 27.122.985 (2021) 
€ 37.471.451 (2022) 

Valore rapporto PFN/MOL < 6,5 (ultimo bilancio approvato) SI 
1,5 

 
 
3) PROGETTO DI INVESTIMENTO: MONGE & C. S.P.A. 

 
Il progetto di investimento della Proponente è finalizzato all’ampliamento di un’unità produttiva esistente 
localizzata in Monasterolo di Savigliano (CN) territorio rientrante nelle “Altre regioni” definite dagli 
Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(tra cui rientra la regione Piemonte). 
Il Progetto di investimento di Monge & C. S.p.A è finalizzato al potenziamento dei sistemi di logistica 
aziendale e stoccaggio dei prodotti finiti con l’obiettivo di ridurre i costi ambientali ed economici e per 
l’innovazione dei processi aziendali. Nel dettaglio gli investimenti riguardano: 

 Corpo di fabbrica denominato “Ampliamento B9”: il capannone (denominato ampliamento B9) 
verrà edificato su area attualmente non edificata e adiacente ad altro fabbricato produttivo. Il 
nuovo volume edilizio sarà utilizzato per ridurre le interferenze dei percorsi degli Authomated 
Guide Vehicles rispetto ai reparti di confezionamento, nell’ottica di un miglioramento del livello di 
sicurezza; 

 Realizzazione parcheggio e viabilità interna: il processo di miglioramento del sistema di viabilità 
interna che l’azienda intende attuare prevede la realizzazione di aree per il parcheggio interno 
dei dipendenti e visitatori e la realizzazione di percorsi e spazi per la movimentazione e sosta dei 
mezzi per il carico e scarico. La realizzazione di questi spazi prevede inoltre la definizione di 
percorsi separati e distinti per funzione, nonché la definizione di percorsi circolari di 
ingresso/uscita che interessa una superficie di circa 7500 mq; 

 Sistema trattamento reflui: l’impianto di trattamento delle acque di lavaggio dei mezzi frigoriferi e 
degli impianti di raccolta e lavorazioni carni, si pone come obiettivo il riutilizzo delle acque 
generate nel processo finalizzandole ad usi interni di tipo tecnologico (es. reintegro e ricambio 
acqua delle torri evaporative) in sostituzione delle acque emunte da pozzo e didi collegare il 
capannone di nuova acquisizione con l’infrastruttura IT esistente, migliorarne l’affidabilità con il 
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potenziamento dei gruppi elettrogeni di emergenza, estendere la rete informatica ai nuovi 
impianti. 

 Movimentazione verso magazzino automatico e polo logistico – fornitura ECS. Il progetto si 
prefigge di ridurre l’impiego di carrelli elevatori e di ridurre le interferenze tra i trasporti di prodotto 
finito e le attività di reparto. Tale intervento aumenterà il livello di sicurezza per il personale e 
garantirà l’aumento dei flussi dei bancali nelle varie aree di logistica interna (area picking, 
magazzino automatizzato, spedizioni): 

o Collegamento aereo per trasporto pallet dal fine linea barattoli al sistema automatico: Il 
progetto prevede un sistema automotore che viaggia su soppalco all’interno dello 
stabilimento di produzione umidi; 

o Area spedizioni – Collegamento sui 3 livelli e uscite: in area spedizioni per supportare 
tutti i pallets in arrivo dal magazzino automatico è prevista l’istallazione di 4 elevatori che 
provvedono a trasportare i pallets dai 2 livelli fino al piano terra. A piano terra verranno 
inserite 4 navette che distribuiscono i pallets su 24 rulliere a gravità da 11 pallets cadauna 
per un totale di 8 approntamenti camion. 

 
L’ambito di riferimento è l’art. 11 del DM 13/06/2022 e l’attività svolta a valle del programma di sviluppo 
rientra nella definizione del codice ATECO 10.92 (produzione di prodotti per l’alimentazione degli animali 
da compagnia), non avendo una variazione del codice rispetto all’attività svolta a monte dalla proponente. 
 
Sulla base delle analisi svolte dai Servizi Tecnici, si evince che il progetto è realizzato su due stabilimenti 
localizzati in Monasterolo di Savigliano (CN) in via Savigliano n.31 e n. 32, a distanza di circa 1,5 km, 
ricollegabili alla medesima Unità Produttiva, in quanto nel nuovo sito di logistica in via Savignano n. 32 
stoccano i prodotti lavorati nello stabilimento di via Savignano n. 31. 
 
 
3.1 Spese del programma e ripartizione temporale: MONGE & C. S.p.A. 

CAPITOLI DI 
SPESA 

INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI 
RICHIESTI 

ALLE 
AGEVOLAZIONI 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISS. STRALCIO 

Progettazione e 
studi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Suolo Aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Opere murarie e 
assimilate 

6.434.946,71 € 5.891.372,00 6.434.946,71 6.036.646,71 5.900.872,00 534.074,71 

Macchinari, impianti 
e attrezzature 

4.409.500,00 4.410.000,00 4.409.500,00 4.400.500,00 4.400.500,00 9.000,00 

Programmi 
informatici, licenze, 
brevetti, ecc. 

638.000,00 638.000,00 638.000,00 638.000,00 638.000,00 0,00 

TOTALI 11.482.446,71 10.939.372,00 11.482.446,71 11.075.146,71 10.939.372,00 543.074,71 
 
Progettazione e studi  

Non sono previste spese nel capitolo “Progettazione e studi”. 

 
Suolo aziendale  
Non sono previste spese nel capitolo “Suolo aziendale”. 
  
Opere murarie e assimilate 
Le spese esposte in proposta progettuale nel capitolo “Opere murarie e assimilate” riguardano: 

• Opere edili per capannone logistica – Importo di € 1.304.000,00; 
• Elettrico – Importo di € 314.000,00; 
• Fotovoltaico – Importo di € 1.855.000,00; 
• Sorveglianza – Importo di € 68.000,00; 
• Antincendio – Importo di € 77.000,00; 
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• Depuratore – Importo di € 2.273.000,00. 
Successivamente, è stata inviata documentazione integrativa alla data del 27/09/2023 con cui la 
proponente presentava una variazione di progetto, in cui viene indicato un nuovo intervento “Corpo di 
fabbrica denominato “blocco B9”” che sostituisce quello precedentemente indicato come “Int 01 - Corpo 
di fabbrica denominato “ampliamento B7”. In particolare, sono stati presentati nuovi preventivi relativi al 
nuovo intervento: 
- computo metrico estimativo opere edili per costruzione ampliamento corpo di fabbrica B9 di importo 

pari a € 399 966.99  
- offerta per la fornitura di elementi prefabbricati in cemento armato vibrato e cemento armato 

precompresso dell’azienda Cemental prefabbricati del 15/09/2023 di importo pari a € 675.000,00. 
 
Pertanto, l’importo totale per la macro-voce Opere murarie e assimilate è pari a € 6.434.946,71. 
  
Per la realizzazione del capannone oggetto del programma, avente una superficie lorda complessiva pari 
a 2.012 mq, risulta un costo parametrico pari a circa 534 €/mq che si ritiene congruo rispetto agli attuali 
valori di mercato. 
Relativamente agli impianti fotovoltaici previsti nel programma di investimenti, da un’analisi parametrica 
delle spese si evince che: 

- per l’impianto da 560 kWp di importo pari a € 570.000,00, risulta un costo parametrico di 1.017 
€/kWp che si ritiene allineato ai correnti valori di mercato. 

- per l’impianto da 1.400 kWp di importo pari a € 1.285.000,00, risulta un costo parametrico di 917 
€/kWp che si ritiene allineato ai correnti valori di mercato. 

Tuttavia, nella Relazione tecnica dell’impianto fotovoltaico del 25 settembre 2023 si riporta che: 
- per il Nuovo sito di logistica distaccato in Via Savigliano 32 è previsto un impianto di potenza pari 

a 560 kWp con 70% di autoconsumo per magazzino, baie di carico, uffici e illuminazione e 30% 
di cessione alla rete elettrica; 

- per il capannone denominato B8 è previsto un impianto di potenza pari a 750 kWp con 10% 
consumato dal depuratore, 60% dalle baie di carico e impianto di raffreddamento per cella di 
stoccaggio materie prime e 30% baie di carico, sistemi informatici, illuminazione e servizi 
ricezione materie prime; 

- per i Capannoni dei secchi (B6, B7) è previsto un impianto di potenza pari a 650 kWp con 60% 
magazzino automatico e 40% trasporti in ingresso e uscita dal magazzino automatico.  

Si ritiene opportuno stralciare per l’impianto da 560 kWp la quota parte di spesa in percentuale uguale a 
quella di energia ceduta alla rete elettrica. Pertanto, si applica all’importo totale di € 570.000,00, uno 
stralcio di congruità pari a 171.000 €. 
Pertanto, lo stralcio di congruità applicato è pari a 171.000 € 

Per l’intervento “Int 03 - Sistema trattamento reflui” la relazione tecnica estimativa riporta che l’impianto 
tratta le acque di lavaggio dei mezzi frigoriferi e degli impianti di raccolta e lavorazione carni.  
In seguito alle integrazioni spontanee del 27/09/2023, la proponente ha fornito Relazione tecnica del ciclo 
produttivo aziendale da cui si evince la percentuale di utilizzo dell’impianto. Tale quota è così ripartita: 90 
% a servizio delle aree logistiche e 10% a servizio delle aree produzione. 
Pertanto, considerando congrue solo le spese per le linee produttive strettamente funzionali e serventi le 
attività logistiche oggetto del progetto di investimento, come previsto nell’art. 7 comma 4 lett. d del DM 
13/06/2022 e spiegato nella FAQ n.6, si applica uno stralcio di congruità pari 227.300,00 €. 

Pertanto, dall’analisi della documentazione fornita in riscontro alla Comunicazione motivi ostativi, è 
possibile attestare uno  stralcio di congruità di importo pari a 398.300,00 €. 

Considerando che la variazione progettuale interessa solo alcune spese esposte nella macro-voce Opere 
murarie e assimilate e che l’importo totale richiesto alle agevolazioni in sede di domanda e quindi 
ammissibile è pari a € 10.939.372,00, si ritiene opportuno considerare per la macro-voce Opere 
murarie e assimilate uno stralcio totale pari a € 534.074,71.   
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Le spese relative alla macrovoce “Opere murarie e assimilate” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022. Pertanto, l’importo ritenuto pertinente e congruo per la 
macrovoce Opere murarie e assimilate è pari ad 6.036.646,71 €. 

L’importo totale ammissibile per “Opere murarie e assimilabili”, pari a 5.900.872,00 €, corrisponde 
ad un valore percentuale del 53,94% sull’importo totale del progetto di investimento.  
Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 70% 
dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. b) del D.M. 
del 13.06.2022. 
  
Macchinari, impianti e attrezzature 
Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti e attrezzature” riguardano: 

• Movimentazione Pallet verso magazzino – Importo di € 4.374.500,00; 
• N.2 commissionatori orizzontali – Importo di € 35.000,00. 

In seguito alle integrazioni spontanee del 27/09/2023, a supporto della voce di spesa “N.2 
commissionatori orizzontali” di importo pari a € 35.000,00, la proponente ha fornito offerta economica 
della società Vaudagna carrelli S.r.l. del 22/10/2022 e relativo ordine d’acquisto n.2201672 del 11/11/2022 
di importo netto pari a 26.000,0 €. 
Pertanto, si applica uno stralcio di congruità pari a 9.000,00 €.  
Le spese relative alla macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM 13/06/2022. Pertanto, l’importo ritenuto ammissibile per la macrovoce 
“Macchinari, Impianti ed attrezzature” è pari ad 4.400.500,00 €. 
Pertanto, l’importo ritenuto ammissibile per la macro-voce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” 
è pari ad 4.400.500,00 €. 
  
Programmi informatici, brevetti, etc  
Le spese esposte nel capitolo “Programmi informatici, brevetti, etc” riguardano: 

• Automazione, supervisione e digitalizzazione – Importo di € 638.000,00. 
È possibile attestare la pertinenza e la congruità generale delle spese Relative alla macrovoce Programmi 
informatici, brevetti, etc, come previsto dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM 13/06/2022.   
 
Le spese relative alla macrovoce “Programmi informatici, brevetti, etc” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022. Pertanto, l’importo ritenuto pertinente e congruo per la 
macrovoce Opere murarie e assimilate è pari ad € 638.000,00. 
L’importo totale ammissibile per “Programmi informatici, brevetti ecc”, pari a 638.000,00 €, 
corrisponde ad un valore percentuale del 5,83% sull’importo totale del progetto di investimento. 
 
Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 50% 
dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. e) del D.M. 
del 13.06.2022. 
   

  RIPARTIZIONE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (euro) 

CAPITOLI DI SPESA 2022 2023 2024 Totale 
Progettazione e studi 0,00  0,00   0,00   0,00   
Suolo Aziendale 0,00   0,00   0,00   0,00   
Opere murarie e assimilate 14.426,13  520.196,96  5.366.248,91  5.900.872,00  
Macchinari, impianti e attrezzature 687.927,75  577.274,91  3.135.297,34  4.400.500,00  
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Programmi informatici, licenze, brevetti, 

ecc. 18.968,60  332.480,00  286.551,40  638.000,00  
TOTALI 721.322,47  1.429.951,87  8.788.097,65  10.939.372,00  

      
Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 10/11/2024, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui 
all’art. 6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere 
concluso entro 24 mesi dalla data del provvedimento di concessione (data di avvio prevista: 11/11/2022 
data di conclusione prevista: 10/11/2024). 
 
  
3.2) PROGETTO DI INVESTIMENTO: Europoll S.r.l. 
 
Il progetto di investimento dell’Aderente è finalizzato all’ampliamento di un’unità produttiva esistente 
localizzata a Caraglio (CN) – comune rientrante nelle “Altre regioni” definite dagli Orientamenti dell’Unione 
Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (tra cui rientra la regione 
Piemonte). 
La società agricola Europoll, specializzata nella filiera avicola, negli ultimi anni ha aumentato 
notevolmente il numero di clienti nel nord Italia per la qualità dei suoi prodotti e per il servizio di consegne 
capillare ai suoi clienti. Aumentando i volumi di vendite, l’azienda ha necessità di realizzare nuovi spazzi 
per stoccare il prodotto vivo in entrata e poterlo movimentare all’interno del ciclo produttivo aumentando 
il livello qualitativo. Con la realizzazione di un nuovo polo logistico il magazzino della Europoll e le 
consentirà: 

o uno stoccaggio maggiore del 50% rispetto alla situazione attuale; 
o lavaggio e disinfezione degli automezzi e dei gabbioni; 
o una tracciabilità automatizzata della movimentazione del ciclo vivo. 

 
Inoltre, l’acquisto di due mezzi di trasporto degli animali vivi incrementerà del 20% la capacità del trasporto 
dei volatili all’interno del ciclo produttivo. 

Gli investimenti previsti nel progetto, in particolare, sono: 
 Impianto fotovoltaico installarsi sul nuovo capannone presso la sede in Caraglio; 
 Installazione di tre impianti fotovoltaici da installarsi su capannoni e tettoia presso la sede in 

Caraglio; 
 Impianto di depurazione acque reflue del tipo biologico a fanghi attivi del tipo a massa dispersa, 
 Stazione di pesatura wiw-700 + infeed, 30kg/10g, 
 Linea movimentazione vivo per contenitori con dimensioni 1.200x1.460x/ a 4 e 5 piani, 
 Veicolo autocarro MAN TGX 26.430 6X2 full pneumatico con motrice isotermica Tundra-9.5/60, 

completo di allestimento frigo Rolfo; 
 Veicolo autocarro MAN TGX 26.510 6X2 full pneumatico, man TGX motrice passo 5100, 

motore 510 P, cambio automatico piu retarder, full pneumatica, gancio traino, climatizzatore e 
riscaldatore notturno;  

 Veicolo autocarro autotelaiato SCANIA R530 B6X2*4NB con motore 8 cilindri a V 16,4 litri 530 
CV EURO6E, con cabina letto normale CR20N completa di spoiler tipo carro, carro con massa 
rimorchiabile e gancio di traino automatico Orlandi. 

 

L’ambito di riferimento è l’art. 11 del DM 13/06/2022 e l’attività svolta a valle del programma di sviluppo 
rientra nella definizione del codice ATECO 01.47(classe allevamento di pollame), non avendo una 
variazione del codice rispetto all’attività svolta a monte dalla proponente. 

 
3.2.1 Spese del programma e ripartizione temporale: EUROPOLL S.r.l. 

CAPITOLI DI SPESA  INVESTIMENTI (euro) 
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ESPOSTI 
RICHIESTI 

ALLE 
AGEVOLAZIONI 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISS STRALCIO 

Progettazione e studi 0,00 0,00 30.500,00 8.235,00 8.235,00 22.265,00 
Suolo Aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Opere murarie e 

assimilate 2.802.600,26 2.798.000,00 2.206.115,26 1.910.740,11 1.594.180,00 611.935,26 

Macchinari, impianti e 

attrezzature 587.450,00 592.000,00 1.153.435,00 1.153.435,00 674.985,00 478.450,00 

Programmi informatici, 

licenze, brevetti, ecc. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALI 3.390.050,26 3.390.000,00 3.390.050,26 3.072.410,11 2.277.400,00 1.112.650,26 
 

 

Progettazione e studi  

Il programma di spesa, così come esposto in proposta progettuale, non comprende investimenti riconducibili 
al presente capitolo. Tuttavia, si è ritenuto opportuno riclassificare in tale macro-voce gli importi relativi alle 
spese di progettazione dei due impianti fotovoltaici, pari a 18.600,00 € e 11.900,00 €. 

Pertanto, l’importo riclassificato della macro-voce “Progettazione e studi” è pari a 30.500,00 €. 
Considerando gli stralci di congruità fatti sui due impianti fotovoltaici previsti, così come dettagliato nella 
seguente macro-voce Opere murarie e assimilate, si ritiene opportuno applicare tali stralci di congruità anche 
sulle spese di progettazione degli impianti stessi. Pertanto, si ritiene che le spese di progettazione, per un 
importo totale di 30.500,00 €, debbano essere decurtate di: 

- 3.050 €, pari a una quota del 10% dell’importo totale di 30.500,00 €, corrispondente alla percentuale 
non congrua di impianto fotovoltaico in quanto destinata alla produzione di energia da immettere in rete; 
- 19.215 €, pari a una quota del 70% sul restante importo di 27.450 € (= 30.500 € - 3.050 €), 
corrispondente alla percentuale non congrua di impianto fotovoltaico per la produzione di energia destinata 
all’attività non logistica. 
Pertanto, lo stralcio totale di congruità applicato è pari a 22.265,00 € (= 3.050 € + 19.215 €). 
L’importo totale congruo per “Progettazione e studi” è pari a 8.235,00 €. 
L’importo totale ammissibile per “Progettazione e studi” è pari a 8.235,00 €, corrispondente ad un valore 
percentuale del 0,36% sull’importo totale del progetto di investimento. Pertanto, la spesa rientra nel 
massimale previsto dalla normativa di riferimento (art. 15 comma 5 lett. b del DM 13/06/2022). 

Suolo aziendale  

Non sono previste spese nel capitolo “Suolo aziendale”. 

Opere murarie e assimilate 

Le spese esposte nel capitolo “Opere murarie e assimilate” riguardano: 

• Capannoni e fabbricati industriali – Importo di € 1.138.000,00; 
• Fotovoltaico – Importo di € 431.000,00; 
• Depuratore – Importo di € 663.000,00; 
• Movimentazione gabbioni – Importo di € 566.000,00. 

  
Nella documentazione integrativa è stata fornita Relazione tecnica estimativa del 29/07/2023 da cui si evincono 
i seguenti dettagli delle spese:  

• Ampliamento magazzino logistica animali vivi - 1.138.131,76 € 
• Impianto fotovoltaico da istallare sul capannone logistica animali vivi - 279.313,50 € 
• Impianto fotovoltaico da installare su fabbricati esistenti - 155.810,00 € 
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• Impianto di depurazione+vasche acque reflue del tipo biologico a fanghi attivi del tipo a massa 
dispersiva - 663.360,00 € 

• Movimentazione gabbioni magazzino del vivo con sistema di pesatura - 565.985,00 €. 
Pertanto, l’importo totale della macro-voce Opere murarie e assimilate è pari a 2.802.600,26 €. 
  

Si ritiene opportuno riclassificare la voce di spesa “Movimentazione gabbioni” di importo pari a 565.985,00 € 
dalla macro-voce Opere murarie e assimilate nella macrovoce Macchinari, impianti ed attrezzature in quanto 
trattasi di un impianto costituito da nastri di carico, trasporto pesatura e controllo. 

Pertanto, si ritiene opportuno riclassificare nella macro-voce Progettazione e studi gli importi relativi alle spese 
di progettazione dei due impianti fotovoltaici, pari a 18.600,00 € e 11.900,00 €. 

Complessivamente, l’importo riclassificato per la macrovoce Opere murarie e assimilate è pari a 
2.206.115,26 €. 
Per la realizzazione del Corpo di fabbrica denominato “AMPLIAMENTO MAGAZZINO LOGISTICA ANIMALI 
VIVI” oggetto del programma, avente una superficie lorda complessiva pari a 1.266 mq, risulta un costo 
parametrico pari a circa 898 €/mq che si ritiene congruo rispetto agli attuali valori di mercato. 

Per l’installazione dei due impianti fotovoltaici da 208,69 kWp e 106,60kW, per un totale di 404.623,50 € e una 
potenza totale di 315,29kWp, risulta un costo parametrico pari a circa 1.283 €/kWp che si ritiene congruo 
rispetto agli attuali valori di mercato. 

Al fine di valutare che il dimensionamento dell’impianto sia effettivamente tarato sui consumi aziendali, la 
proponente ha fornito Relazione tecnica, relativa ai due impianti fotovoltaici da 208,69 kWp e 106,60kW, da cui 
si evince che “In base alla stima di produzione del nuovo impianto fotovoltaico che verrà realizzato presso 
l’insediamento produttivo, si prevede un auto-consumo dell’energia prodotta superiore al 90%”. La restante 
quota rappresenterà, quindi, la percentuale di immissione in rete dell’energia prodotta.  Pertanto, si ritiene 
debba essere decurtata quota parte della voce di spesa degli impianti fotovoltaici in percentuale uguale a quella 
di immissione in rete, pari al 10%: 

- all’importo per l’Impianto fotovoltaico su “Ampliamento magazzino logistica animali vivi”, pari a 
260.713,50 €, si applica un primo stralcio di 26.071,35 € (€ 260.713,50*10%); 

- all’importo esposto per Impianto fotovoltaico su capannone e tettoia esistenti, pari a 143.910,00 €, si 
applica un primo stralcio di 14.391,00 € (€ 143.910,00*10%). 

Si applica, quindi, un primo stralcio di congruità pari a 40.462,35 € (=26.071,35 €+14.391,00 €).  
  
Inoltre, nella citata relazione si specifica anche che: “Si stima che circa il 30% dell’energia auto-prodotta 
dall’impianto fotovoltaico sia destinata alla nuova area logistica, mentre il restante 70% sarà destinato all’auto-
consumo da parte delle aree esistenti dello stabilimento”. Pertanto, sarà applicato un ulteriore stralcio al fine di 
decurtare la quota parte di spesa relativa alla percentuale di energia non destinata alla nuova area logistica, 
pari al 70%: 

- all’importo restante dell’Impianto fotovoltaico su “Ampliamento magazzino logistica animali vivi”, pari 
a 234.642,15 €, si applica un secondo stralcio di 164.249,51 € (€ 234.642,15 *70%); 

- all’importo restante dell’Impianto fotovoltaico su capannone e tettoia esistenti, pari a 129.519,00 €, si 
applica un secondo stralcio di 90.663,30 € (€ 129.519,00*70%). 

L’ulteriore stralcio di congruità risulta pari a 254.912,81 € (=164.249,51 €+90.663,30 €).  
Lo stralcio totale di congruità applicato è pari a 295.375,16 €. 
  
È possibile attestare, al nettodello stralcio di congruità applicato pari a 314.630,00 €, la congruità generale e la 
pertinenza delle spese relative alla macrovoce, come previsto dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM 13/06/2022.  
Pertanto, l’importo congruo e pertinente per la macrovoce Opere murarie e assimilate è pari a € 
1.910.740,11. 
  
L’importo totale congruo per “Opere murarie e assimilabili” è pari a 1.910.740,11 €, corrispondente ad un valore 
percentuale del 73,66% sull’importo totale del progetto di investimento; tale importo non rientra nel massimale 
percentuale previsto dalla normativa di riferimento (art. 15 comma 5 lett. b del DM 13/06/2022) che riporta per 
le opere murarie e assimilate un limite pari “al 70 per cento dei costi totali ammissibili del progetto 
d'investimento”. 
 
Pertanto, si applica uno stralcio di ammissibilità pari a 316.560,10 €. 
  

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0029874 del 22/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0029874 del 22/01/2024</span>



 

 

 

Pag. 11 di 22 

 

L’importo totale ammissibile per “Opere murarie e assimilabili” risulta pari a 1.594.180,00 €, rientrando 
nel massimale previsto dalla normativa di riferimento (art. 15 comma 5 lett. b del DM 13/06/2022). 
  
Infrastrutture specifiche aziendali 

Non sono previste spese nel capitolo “Infrastrutture specifiche aziendali”. 

Macchinari, impianti e attrezzature 

Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti e attrezzature” riguardano: 

• Macchina formatrice di vassoi mod. T2N con impilatore IM04 - 59.000,00 € 
• n. 1 MAN TGX 26.430 6X2 full pneumatico con motrice isotermica Tundra-9.5/60 - 153.000,00 € 
• N. 1 MAN TGX 26.510 6X2 full pneumatico - 117.000,00 € 
• n. 1 autotelaiato scania R530 B6X2*4NB - 152.000,00 € 
• GTS allestimenti MAN TGX 26.510 6X2 full pneumatico e autotelaiato scania R530 B6X2*4NB - 

56.450,00 € 
• Stazione di pesatura wiw-700 - 50.000,00 € 

Pertanto, l’importo totale della macro-voce Macchinari, impianti ed attrezzature è pari a 587.450,00 €. 
Si ritiene opportuno riclassificare la voce di spesa “Movimentazione gabbioni”, di importo pari a € 565.985,00, 
dalla macrovoce Opere murarie e assimilate alla macrovoce Macchinari, impianti ed attrezzature in quanto 
trattasi di un impianto costituito da nastri di carico, trasporto pesatura e controllo. 
Pertanto, l’importo riclassificato per la macrovoce Macchinari, impianti e attrezzature è pari a 
1.153.435,00 €. 
È possibile attestare la pertinenza e la congruità generale delle spese Relative alla macro-voce Macchinari, 
Impianti ed attrezzature, come previsto dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM 13/06/2022, per un importo di 
1.153.435,00 €. 

Tuttavia, non è possibile considerare ammissibile le seguenti spese Relative alla macrovoce Macchinari, 
Impianti ed attrezzature: 

• n. 1 MAN TGX 26.430 6X2 full pneumatico con motrice isotermica Tundra-9.5/60 - 153.000,00 € 
• N. 1 MAN TGX 26.510 6X2 full pneumatico - 117.000,00 € 
• n. 1 autotelaiato scania R530 B6X2*4NB - 152.000,00 € 
• GTS allestimenti MAN TGX 26.510 6X2 full pneumatico e autotelaiato scania R530 B6X2*4NB - 

56.450,00 € 
In particolare i mezzi mobili richiesti non sono 100% Electric e per questo sono in contrasto con il principio del 
“non arrecare un danno significativo” e non rientrano nelle categorie di veicoli ammissibili definite dalla nota 
MASAF prot. N. 0068795 del 10/02/2023. Si applica, pertanto, uno stralcio di ammissibilità pari a 478.450,00 
€. 
Nel complesso, l’importo ritenuto ammissibile per la macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” 
è pari ad 674.985,00 €. 

 

Programmi informatici, brevetti, etc  

Non sono previste spese nel capitolo “Programmi informatici, brevetti, etc”. 

 

Sulla base di quanto precede, gli investimenti complessivamente ritenuti pertinenti congrui e 
ammissibili sono pari ad € 2.277.400,00 (ai sensi di quanto disposto dall’art. 7, comma 4, lettera d) 
e dell’art. 15 del DM). 
 

  RIPARTIZIONE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (euro) 
CAPITOLI DI SPESA 2022 2023 2024 Totale 
Progettazione e studi 0,00 0,00 8.235,00 8.235,00 
Suolo Aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Opere murarie e assimilate 0,00 76.423,86 1.517.756,14 1.594.180,00 
Macchinari, impianti e attrezzature 194.482,33 365.244,42 115.258,25 674.985,00 
Programmi informatici, licenze, brevetti, 
ecc. 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALI 194.482,33 441.668,28 1.641.249,39 2.277.400,00 
      

Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 28/12/2024, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui all’art. 
6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere concluso entro 
24 mesi dalla data del provvedimento di concessione (data di avvio prevista: 28/12/2022 data di conclusione 
prevista: 28/12/2024). 

 

3.3   Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR – MONGE & C. SPA e EUROPOLL 
SRL 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui all’art. 2 
commi 2 e 3 del DM 13/06/2022 

SI 
Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 

- Capacità di ridurre gli impatti ambientali 
- Introduzione di un processo innovativo e 

digitalizzazione delle attività 
- Capacità del progetto di avere un impatto nello 

sviluppo della filiera agroalimentare locale e 
nazionale. 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (art. 5, comma 5, dell’Avviso 21/09/2022) 

39,8% (Monge) 43,5% (Europoll) tag climatico 
29,38% (Monge) 64,72% (Europoll) tag digitale 

  
Con riferimento all’Allegato A dell’Avviso del 21.09.2022, si 

rispettano i seguenti obiettivi: Monge: 029 
Europoll: 029 - 047 

Presenza (se pertinente) della matrice digitale (art. 8 comma 1 
dell’Avviso del 21.09.2022) SI 
Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul progetto di 
investimento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2021/241 
(art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN del 08/11/2022 (Monge) 
DSAN del 07/11/2022 (Europoll) 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del “titolare 
effettivo” (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

                         DSAN del 08/11/2022 (Monge) 
Titolare effettivo: Monge Domenico, Monge Alessandra Lucia, 

Monge Franca Giovanna 
 

DSAN del 07/11/2022 (Europoll) 
Titolare effettivo: Costamagna Roberto 

Attestazione della conclusione degli investimenti in coerenza 
con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del 
PNRR entro il 30.06.2026 (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 
21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 
10/11/2024 (Monge)  
28/12/2024 (Europoll) 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la circolare 
MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato V del 
Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo InvestEU (art. 
8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

SI 
Codice ATECO 10.92 (Monge); 01.47 (Europoll) 

 

Il progetto proposto mira a potenziare la collaborazione tra due aziende che operano insieme da 30 anni, 
concentrandosi su miglioramenti organizzativi, gestionali, ambientali e digitali. Gli obiettivi strategici 
includono la riduzione dei costi energetici, il raggiungimento dell'autoconsumo, la promozione di una flotta 
veicolare sostenibile e digitale, la sensibilizzazione dei lavoratori all'attenzione ambientale, 
l'implementazione di processi di economia circolare e la riduzione degli spostamenti attraverso una 
maggiore digitalizzazione. 
Il progetto realizzato dalle due Società permetterà un aumento dello stoccaggio e andrà ad ottimizzare 
l’intero ciclo produttivo sia della Monge & c. Spa e Europoll srl. Il programma di investimenti evidenzia 
l'intenzione di creare un modello condiviso e replicabile, chiamato "Logreen", che enfatizza l'integrazione 
digitale e la sostenibilità nella filiera agroalimentare. 
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Nel suo complesso il progetto si propone di avanzare nelle seguenti direzioni: ottimizzare la flotta 
veicolare in un contesto ecologico e tecnologico, garantendo il controllo completo della flotta e 
promuovendo la consapevolezza degli autisti sulla sicurezza stradale; sensibilizzare i dipendenti riguardo 
all'attenzione all'ambiente, coinvolgendo anche le famiglie e le scuole; proseguire nell'ottimizzazione del 
processo di economia circolare, diffondendo la cultura del riciclo tra i clienti e potenziali nuove aziende 
agricole e di trasformazione, al fine di espandere la collaborazione in futuro; continuare l'iter interno ed 
esterno delle aziende focalizzato sulla riduzione degli sprechi e la promozione di una cultura rispettosa 
del cibo e del valore della sostenibilità delle materie prime; ridurre gli spostamenti attraverso 
un'organizzazione migliorata, sempre più digitalizzata e sotto controllo; migliorare la logistica aziendale; 
sviluppare un modello di logistica condiviso, verificabile e certificabile in grado di fornire risultati replicabili. 
 
3.3.1   Verifica DNSH – MONGE & C. SPA 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia 
Missione 2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste 
superiori/inferiori a 10 milioni di euro, si applica il Regime Ordinario. 
 
Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

Verifica Esito controllo 

Tutte le operazioni che raggiungono o superano le soglie descritte nei punti 
descritti nella relativa scheda tecnica sono sottoposte a una verifica di 
sostenibilità con esito positiv (VERIFICA CREA) o, seguendo le indicazioni degli 
orientamenti tecnici per il Fondo InvestEU e tale previsione è inclusa degli 
accordi contrattuali così come il suo rispetto successivo?  

SI 
Gli investimenti sono sottoposti alla verifica 
di sostenibilità in forma ordinaria e hanno 
ottenuto un esito positivo 

È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” che 
riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc.? 

Non applicabile 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica? 

La verifica tecnico-ambientale condotta dal 
CREA dimostra la conformità al principio 
DNSH 

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

Non applicabile  

 
Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva 
del rispetto del principio DNSH. 
La documentazione fornita dalla proponente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è 
ritenuta sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile. 
  
3.3.2   Verifica DNSH – EUROPOLL SRL 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia 
Missione 2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste inferiori a 10 
milioni di euro, si applica il Regime Semplificato. 
 
Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

Verifica Esito controllo 

Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della 
verifica di sostenibilità completa sono sottoposti a una verifica in forma 
semplificata e hanno ottenuto un esito positivo? 

 Sì 
Gli investimenti sono sottoposti alla verifica 

di sostenibilità in forma semplificata e 
hanno ottenuto un esito positivo 
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È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” che 
riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc.? 

Non applicabile 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica? SI 

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

Non applicabile  

 
Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva 
del rispetto del principio DNSH. 
La documentazione fornita dalla proponente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è 
ritenuta sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile. 
 

 
3.3.3 Presupposti di cantierabilità - MONGE & C. SPA 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 

SI 
Dall’analisi della documentazione fornita risulta che 
le aree interessate dall’investimento sono 
identificate nel catasto del comune di Monasterolo 
di Savigliano, con i seguenti estremi: 
-foglio 7 particella 304, 79,153, 330, 404 
-foglio 8 particella 242. 
Le suddette aree sono nella piena disponibilità della 
società, quindi non si riscontrano criticità ai fini 
dell'attestazione della disponibilità in capo alla 
società proponente nella tempistica di sviluppo 
dell’iniziativa.  

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari 

SI 
I tempi previsti per l’iter autorizzativo necessario per 
la realizzazione degli interventi rientrano nella 
tempistica prevista da normativa per la 
cantierabilità del progetto. 

 
 
3.3.4 Presupposti di cantierabilità – EUROPOLL SRL 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 

SI 
Dall’analisi della documentazione fornita risulta che 
le aree interessate dall’investimento sono 
identificate nel catasto del comune di Caraglio, con 
i seguenti estremi: 
- C.F. Fg. 28 mappale 18 sub. 2 – 7 - 8  
- C.F. Fg. 28 mappale 20 sub. 3 – 4 - 5  
- C.T. Fg. 28 mappale 75 
Le suddette aree sono nella piena disponibilità della 
società, quindi non si riscontrano criticità ai fini 
dell'attestazione della disponibilità in capo alla 
società proponente nella tempistica di sviluppo 
dell’iniziativa.   

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari 

SI 
I tempi previsti per l’iter autorizzativo necessario per 
la realizzazione degli interventi rientrano nella 
tempistica prevista da normativa per la 
cantierabilità del progetto. 
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3.4 Giudizio complessivo di validità tecnica – MONGE & C. SPA e EUROPOLL SRL 

Come dichiarato nella proposta progettuale, l’investimento nella logistica della società MONGE & C. SPA 
può generare un miglioramento della capacità logistiche e di stoccaggio. 
Nello specifico, la capacità di stoccaggio di MONGE & C. SPA beneficerà dei seguenti miglioramenti: 
 

Miglioria 
  

Ante 
Investimenti 

(2022) 

Post 
Investimenti 

(2025) 
Trasporto mediante 2 AGV 20 pp/h* 40 pp/h 

Capacità Stoccaggio materie prime 6.000 pp 12.000 pp 
Posti parcheggio camion 20 40 

Trasferimento pallets verso il magazzino 
30 pp/h 

con vecchi 
muletti 

60 pp/h  
con nuove 

navette ECS 
Spedizioni con sdoppiamento rulliere prelievo bancali 2.000 pp/g** 3000 pp/g 

 
*pp/h: pallets/ora 
**pp/g: pallets/giorno 
   
Come dichiarato nella proposta progettuale, l’investimento nella logistica della società EUROPOLL SRL 
può generare un miglioramento della capacità logistiche e di stoccaggio.    
Nello specifico: a monte dell’investimento la capacità di stoccaggio di EUROPOLL beneficerà dei 
seguenti miglioramenti: 
 

Miglioria  
  

Ante 
Investimenti 

(2022) 

Post 
Investimenti 

(2026) 
Stoccaggio Kg animali vivi  32.500/g 114.500/g 
Trasporto Kg animali vivi  32.500/g 114.500/g 

Gabbioni movimentati  44/g 154/g 
Capi scaricati dal magazzino vivo  9.000/g 31.500/g 

Forma cartoni per stazione di pesatura (cartoni/g) 2.250/g 7.875/g 
 
Il programma degli investimenti è stato ritenuto coerente con la tempistica di realizzazione prospettata da 
entrambe le società e sufficiente al conseguimento degli obiettivi proposti. 
 
La Verifica Tecnica Preventiva ha espresso parere positivo circa la validità complessiva dell’iniziativa. 
 
 
3.5 Agevolazioni concedibili – MONGE & C. SPA 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 10.939.372,00, le agevolazioni 
concedibili ammontano a complessivi € 4.375.748,80, interamente nella forma del contributo a fondo 
perduto. 
Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 40%, nel rispetto dell’intensità massima 
prevista dal regime di aiuti per le iniziative afferenti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli localizzate in “Altre Regioni” (tra cui rientra la Regione Piemonte), e delle intensità di aiuto 
consentite dagli Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020 (GU C 204/2014).  
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3.5.1 Agevolazioni concedibili – EUROPOLL SRL 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 2.277.400,00 le agevolazioni 
concedibili ammontano a complessivi € 919.960,00, interamente nella forma del contributo a fondo 
perduto. 
Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 40%, nel rispetto dell’intensità massima 
prevista dal regime di aiuti per le iniziative afferenti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli localizzate in “Altre Regioni” (tra cui rientra la Regione Piemonte), e delle intensità di aiuto 
consentite dagli Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020 (GU C 204/2014).  

  

3.6 Regime di Aiuto agricolo - criteri di ammissibilità dei progetti (art. 11) – MONGE & C. SPA e 
EUROPOLL SRL 

Al fine di verificare l’applicabilità del Regime di aiuto per la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli (Regime di Aiuto approvato dalla CE con decisione del 02.08.2022 n. 5594), sono state 
condotte le seguenti verifiche: 
 
3.6.1 Verifiche impatto ambientale EUROPOLL S.R.L. 
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso 21.09.2022, la società EUROPOLL S.R.L.., ha 
prodotto dichiarazione sostitutiva di atto notorio, datata 07.11.2022, attestante che il programma di spesa 
oggetto della proposta di Contratto di Sviluppo: 

- non necessita della valutazione di impatto ambientale prevista ai sensi della direttiva 2011/92/UE; 
tale dichiarazione è stata riscontrata anche tramite specifica valutazione tecnica dell’Agenzia.  

 
In merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR della Regione in cui sono localizzati gli investimenti, 
si segnala che tale verifica sarà oggetto di specifica richiesta di parere da parte del Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste da effettuarsi contestualmente all'adozione del provvedimento di 
concessione delle agevolazioni. Pertanto, tale verifica sarà oggetto di specifico subordine. 
 

3.6.1.2 Verifiche impatto ambientale MONGE & C. SPA 
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso 21.09.2022, la società MONGE & C. S.p.a. ha 
prodotto dichiarazione sostitutiva di atto notorio, datata 08.11.2022 attestante che il programma di spesa 
oggetto della proposta di Contratto di Sviluppo: 

- non necessita della valutazione di impatto ambientale prevista ai sensi della direttiva 2011/92/UE; 
tale dichiarazione è stata riscontrata anche tramite specifica valutazione tecnica dell’Agenzia.  

 
In merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR della Regione in cui sono localizzati gli investimenti, 
si segnala che tale verifica sarà oggetto di specifica richiesta di parere da parte del Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste da effettuarsi contestualmente all'adozione del provvedimento di 
concessione delle agevolazioni. Pertanto, tale verifica sarà oggetto di specifico subordine. 
 
3.6.2 Limitazioni e restrizioni comunitarie  
Relativamente ai requisiti previsti dall’art. 5, comma 4, lett. b) dell’Avviso 21.09.2022, le società Monge & 
C. Spa e Europoll Srl, hanno prodotto, rispettivamente, con DSAN del 08.11.2022 e del 07.11.2022, 
specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che il Progetto di Investimento non prevede 
un aumento della produzione superiore alle eventuali restrizioni (Cfr. Reg. UE n. 1308/2013) previste da 
organizzazioni comuni di mercato o alle limitazioni stabilite in relazione al sostegno dell’Unione europea 
a livello di singole imprese, di singole aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione. 
 
3.6.3 Effetto incentivante per Grandi Imprese solo TPA – MONGE & C. S.P.A. 
 
Il progetto del soggetto proponente presenta i requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 7, comma 5, 
dell’Avviso 21.09.2022 nonché dalla Tabella 2A allegata al DM 13.06.2022: 
 

a) Deficit di finanziamento 
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La condizione è verificata perché è presente un deficit di finanziamento pari a €3.690.000, sulla 
base di: 

• €9.836.000 di costi di investimento attualizzati; 
• €6.146.000 di valore attuale netto degli utili differenziali, con contributo, tra piano con e senza 

investimento; 
• 6,61% di tasso di attualizzazione vigente alla data di presentazione della domanda/avvio 

investimenti; 
• 10.11.2022 data di presentazione della domanda; 

 
b) Proporzionalità dell’aiuto 

 
L’importo dell’aiuto richiesto non supera il minimo necessario per rendere il progetto 
sufficientemente redditizio, sulla base di: 
• 3,52% TIR (Tasso Interno di Rendimento) determinato sulla base dei flussi di cassa netti attesi 
• 6,61% WACC (costo medio del capitale dell’impresa nel suo complesso) ponderando: 

o 7,08% costo dell'equity (al 31.12.2021, data dell’ultimo bilancio approvato alla data di 
inizio dell’investimento)  

o con i seguenti “pesi”:   
 4% di risk free rate (S&P Capital IQ ed il Sole 24 Ore - riferimento settembre 2022),  
 8,98%2 premio di rischio (MPR)  
 0,633 beta levered del settore. 
 0,52% di costo dell'indebitamento. 

 
In conclusione, sulla base delle verifiche effettuate, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 16, comma 
4 del D.M. del 13.06.2022, si ritiene verificata la credibilità dello scenario controfattuale e confermato che 
l’aiuto in questione produca un effetto di incentivazione. 
 
3.7 Requisiti ammissibilità – MONGE & C. SPA e EUROPOLL SRL 

Il programma presenta tutti i requisiti dimensionali minimi richiesti dal D.M. 13 giugno 2022; in dettaglio: 
 l’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili è superiore 10 milioni di euro ed inferiore 

a 25 milioni di euro; 
 il progetto presentato dal soggetto proponente prevede spese ammissibili superiori a 5 milioni di 

euro; 
 tutti gli altri progetti facenti parte del programma prevedono spese ammissibili superiori a 1 

milione di euro; 
 l’importo dell’aiuto richiesto, in termini di ESL, non è superiore a 12 milioni di euro. 

 
Presenta, inoltre, tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal DM 13 giugno 2022. 
 
4) PROGETTO DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE 

 
N.A. 

 
5) SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA – MONGE & C. SPA 
 
In relazione alle verifiche di cui all’art. 7, comma 4, lett. b) del DM 13 giugno 2022, si riporta di seguito lo 
schema di fabbisogni e coperture relativo all’iniziativa: 
 

Fabbisogni/Coperture (Monge & C. S.p.a.) 
€/000   
Investimento industriale                     11.482 

di cui ammissibile 10.939 

 
2 http://www.market-risk-premia.com/it.html 
3 http://people.stern.nyu.edu/adamodar/New_Home_Page/dataarchived.html 
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Ulteriori fabbisogni (IVA)   2.526 
Totale fabbisogni                            14.008 
Mezzi propri (disponibilità liquide/cash flow)              2.531 
Investimenti realizzati e quietanzati (di cui 400 IVA) 2.601 
Finanziamento bancario ML               4.500 
Contributo c/impianti              4.376 

Totale coperture 14.008          
 
A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti, le fonti di copertura, al netto 
delle agevolazioni concedibili, ammontano a € 9,632m così ripartite: 
• Investimenti realizzati e quietanzati: con DSAN sottoscritta il 27/07/2023, la società ha dichiarato 

di aver avviato i lavori in data 11/11/2022. In particolare, come evincibile da apposita scheda 
pagamenti trasmessa con PEC del 31/07/2023, la Società, ha realizzato e quietanzato, mediante 
bonifici bancari, spese per complessivi € 2,202m (oltre IVA per € 0,4m), pari a ca. il 19,17% dell’intero 
investimento. Per quanto chiarito dalla stessa Società, la copertura dei suddetti investimenti è 
avvenuta tramite l’utilizzo di disponibilità liquide aziendali.  

• Finanziamento bancario: la Società prevede di utilizzare € 4.500.000,00 m di finanziamento 
bancario a medio lungo termine. Tra i documenti disponibili è presente una lettera bancaria, firmata 
in data 16/10/2023, di Intesa Sanpaolo S.p.A., con la quale detto istituto bancario comunica la sua 
disponibilità a valutare la concessione di un finanziamento a medio-lungo termine fino ad un importo 
massimo di € 4.500.000,00. La lettera bancaria non presenta alcuna garanzia sottostante.  A tal 
proposito, è previsto apposito subordine all’erogazione delle agevolazioni. 
Al 31/12/2022 la Società ha registrato un rapporto PFN/MOL pari a 0,12 e un rapporto debt to equity 
pari a 0,017. 

• Mezzi propri (disponibilità liquide/cash flow): al netto degli investimenti quietanzati e del 
finanziamento bancario, la Società risulta in grado di utilizzare mezzi propri per la parte di fabbisogno 
residuale dell’investimento, che ammonta ad un valore complessivo di € 2,531m. 
In sede di integrazione documentale, la società ha trasmesso la DSAN firmata il 25.07.2023 in cui il 
legale rappresentate ha dichiarato che l’azienda Monge S.p.A. ha la capacità di impiegare, a parziale 
copertura dell’investimento, mezzi propri mediante disponibilità liquide dell’azienda pari ad € 4,655m. 
Inoltre, in tale circostanza, la Società ha fornito un estratto conto in cui si evince che il saldo al 
30.06.2023 ammonta € 6,012m. 
Inoltre, dall’analisi degli ultimi bilanci approvati risulta un cash flow storico medio (utili + 
ammortamenti) per il triennio 2020-2022 pari a € 51,565m, con un cash flow di € 65,987m al 2022.  

 
Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da 
fonti prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico (finanziamento bancario a M/L termine e cash 
flow/disponibilità liquide), rispettando dunque i requisiti di apporto di mezzi propri. 
 
 
5.1) SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA – EUROPOLL S.R.L. 
 

Fabbisogni/Coperture (Società Agricola Europoll S.r.l.) 
€/000   
Investimento industriale                     3.390 

di cui ammissibile 2.277 
Ulteriori fabbisogni (IVA) 746 
Totale fabbisogni                            4.136 
Investimenti realizzati e quietanzati (di cui 108 IVA)         599 
Finanziamento bancario ML                1.812 
Mezzi propri (disponibilità liquide/cash flow) 814 
Contributo c/impianti               911 
Totale coperture               4.136 
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A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti, le fonti di copertura, al netto 
delle agevolazioni concedibili, ammontano a € 3,225m così ripartite: 
• Investimenti realizzati e quietanzati: in data 15/11/2023 la società ha dichiarato di aver avviato i 

lavori in data 28/12/2022. In particolare, come evincibile da apposita scheda pagamenti trasmessa 
con PEC del 14/11/2023, la Società, ha realizzato e quietanzato, mediante bonifici bancari, spese per 
complessivi € 0,491m (oltre IVA per € 0,108), pari a ca. il 14,48% dell’intero investimento. Per quanto 
chiarito dalla stessa Società, la copertura dei suddetti investimenti è avvenuta tramite l’utilizzo di 
diponibilità liquide aziendali.  

• Finanziamento bancario: la Società prevede di utilizzare €1.812.000,00 di finanziamento bancario 
a medio lungo termine. Tra i documenti disponibili è presente una lettera bancaria, firmata in data 
03/11/2023, di Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A., con la quale detto istituto bancario ha 
comunicato la sua disponibilità a valutare la concessione di un finanziamento a medio-lungo termine 
fino ad un importo massimo 1.812.000,00. La lettera bancaria non presenta alcuna garanzia 
sottostante. A tal proposito, è previsto apposito subordine all’erogazione delle agevolazioni. 
Al 31/12/2022 la Società ha registrato un rapporto PFN/MOL pari a 1,5 e un rapporto debt to equity 
pari a 1,41. 

• Mezzi propri (disponibilità liquide/cash flow): al netto degli investimenti quietanzati e del 
finanziamento bancario, la Società risulta in grado di utilizzare cash flow e altre disponibilità liquide 
per la copertura dell’IVA non ancora corrisposta (€ 0,638m). A tale importo è stato aggiunto anche il 
deficit di finanziamento pari a € 0,178m, derivante dagli stralci effettuati dai Servizi Tecnici, che hanno 
ridotto l’importo dei costi ammissibili da € 3,390m a € 2,277m. 
Tramite la DSAN firmata il 24/07/2023 la Società ha dichiarato di avere a tale data una disponibilità 
liquida pari a € 1,253m. Dall’analisi degli ultimi bilanci approvati risulta un cash flow storico medio 
(utili + ammortamenti) per il triennio 2020-2022 pari a € 0,966m, con un cash flow di € 1,563m al 
2022. 

 
Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da 
fonti prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico (finanziamento bancario a M/L termine e cash 
flow/disponibilità liquide), rispettando dunque i requisiti di apporto di mezzi propri. 
 
6) RISULTANZE DELLE VERIFICHE EFFETTUATE MONGE & C. S.P.A 

 
In sede di integrazioni documentali sono state acquisite le DSAN per ciascun membro dell’organo di 
governance, nelle quali gli stessi dichiarano: 

• di non aver riportato condanne penali; 
• di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione; 
• di non essere a conoscenza che sussistono nei propri confronti procedimenti penali pendenti; 
• di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatoria 

o di cessazione dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e 
dell’Insolvenza di cui al Decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e ss.mm.ii. 

 

Con riferimento alla certificazione antimafia, il 29.09.2023 è stata effettuata la richiesta alla Banca Dati 
Nazionale Antimafia (Prot. PR_CNUTG_Ingresso_0054066_20230929).  

 
6) RISULTANZE DELLE VERIFICHE EFFETTUATE EUROPOLL S.R.L. 

Tipologia Data richiesta Data Esito Esito 
Casellario Giudiziale  18.10.2023 29.11.2023 Senza criticità 
Carico Pendente 07.11.2023 07.11.2023 Senza criticità 
Antimafia 29.09.2023 - In attesa di ricezione 
Visura Aiuti 09.01.2024 09.01.2024 Senza criticità 
Deggendorf 09.01.2024 09.01.2024 Senza criticità 
Durc 13.11.2023 13.11.2023 Regolare 
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In sede di integrazioni documentali sono state acquisite le DSAN per ciascun membro dell’organo di 
governance, nelle quali gli stessi dichiarano: 

• di non aver riportato condanne penali; 
• di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione; 
• di non essere a conoscenza che sussistono nei propri confronti procedimenti penali pendenti; 
• di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatoria 

o di cessazione dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e 
dell’Insolvenza di cui al Decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e ss.mm.ii. 

 

Con riferimento alla certificazione antimafia, il 10.01.2024 è stata effettuata la richiesta alla Banca Dati 
Nazionale Antimafia (Prot. PR_CNUTG_Ingresso_0001330_20240110).  

 
7) NOTE CONCLUSIVE – MONGE & C. SPA e EUROPOLL SRL 

 
7.1 Giudizio sintetico complessivo  
Con riguardo all’istanza in oggetto, le verifiche di cui all’art. 7, comma 2, lettera a), del DM 13 giugno 2022 
volte ad accertare le condizioni di ammissibilità stabilite dal citato Decreto, nonché le verifiche effettuate 
in sede istruttoria ai sensi dell’art. 7 comma 4 dello stesso Decreto, hanno dato esito positivo. 

 
7.2 Rispetto criteri art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso 21 settembre 2022 

Per quanto concerne il rispetto delle condizioni di cui all’art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso, il 
programma si caratterizza per: 

a) capacità di ridurre gli impatti ambientali: Il progetto che le società Monge SpA e Europoll Srl 
intendono realizzare, mira alla diminuzione dell'impatto ambientale. le azioni intraprese da 
entrambe le aziende si concentrano sull'ottimizzazione dell'uso dell'energia nelle infrastrutture e 
negli edifici, sulla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2, nonché sul recupero 
e riutilizzo degli scarti di produzione. Più nel dettaglio verranno realizzati investimenti in impianti 
fotovoltaici, impianto di recupero biomassa dalle acque di lavaggio mezzi e da area di ricezione 
sottoprodotti di categoria 3, impianto di depurazione con vasche acque reflue del tipo biologico a 
fanghi attivi del tipo a massa dispersiva. 

  
b) introduzione di un processo innovativo e digitalizzazione delle attività: le società intendono 

introdurre un processo innovativo e di digitalizzazione delle attività attraverso l’investimento in 
macchinari moderni di nuova tecnologia. 

 

c) capacità del progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale e nazionale: il 
progetto comune mira a potenziare le aziende Monge SpA e Europoll Srl su tre fronti: 
organizzativo e gestionale, ambientale e digitale, consolidando una collaborazione di tre decenni. 
Gli obiettivi strategici includono la riduzione dei costi energetici, il miglioramento del parco 

Tipologia Data richiesta Data Esito Esito 
Casellario Giudiziale  07.11.2023 29.11.2023 Senza criticità 
Carico Pendente 07.11.2023 07.11.2023 Senza criticità 
Antimafia 10.01.2024 - In attesa di ricezione 
Visura Aiuti 09.01.2024 09.01.2024 Senza criticità 
Deggendorf 09.01.2024 09.01.2024 Senza criticità 
Durc 19.10.2023 19.10.2023 Regolare 
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veicolare sostenibile, la sensibilizzazione dei lavoratori alla sostenibilità ambientale, la 
promozione dell'economia circolare e la riduzione degli sprechi. Il nome del progetto, "Logreen: 
logistica integrata digitale e green nella filiera avicola – petfood", riflette le intenzioni delle aziende. 
Europoll, specializzata nella filiera avicola, investirà in un nuovo polo logistico per migliorare la 
capacità di trasporto, lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti vivi. L'obiettivo è fornire un 
servizio migliore, aumentare l'efficienza logistica e garantire prodotti di alta qualità a Monge, con 
un focus su tracciabilità e freschezza. 

 
7.3 Proposta 

In relazione a quanto innanzi illustrato, si propone, pertanto, di comunicare al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste l’esito positivo della valutazione istruttoria condotta in merito al 
programma presentato dalla società Monge & C. S.p.A., quale soggetto proponente, e dalla società  
Europoll S.r.l., quale soggetto aderente, relativamente alla possibilità di concedere le agevolazioni 
previste dal D.M 13 giugno 2022, nella misura massima esposta nella tabella di cui al successivo 
paragrafo 8. 
 
In particolare, la validità ed efficacia del provvedimento di concessione è, in ogni caso, subordinata, a 
pena di decadenza: 

- all’acquisizione delle informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà a stipulare la determina pendente 
il rilascio delle informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo 
comma del D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di 
agevolazioni pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della 
certificazione antimafia, decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di 
informazioni antimafia da parte delle prefetture competenti; 

- all’acquisizione dei certificati dei casellari e dei carichi pendenti che non evidenzino motivi ostativi al 
prosieguo dell’iter agevolativo; 

- all’acquisizione, da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del 
parere della Regione Piemonte in merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR di 
riferimento. Tale parere dovrà pervenire entro 30 giorni dall’invio della comunicazione del Ministero, 
decorsi i quali si procederà indipendentemente dall’espressione del parere ai sensi dell’art. 16 della 
L. 241/90). 
 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, sarà in ogni caso subordinata 
all’ottenimento della seguente documentazione:  
- informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà ad erogare le agevolazioni pendente il rilascio delle 

informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo comma del 
D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di agevolazioni 
pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della certificazione antimafia, 
decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di informazioni antimafia da 
parte delle prefetture competenti. 

- delibera bancaria relativa al finanziamento a medio-lungo termine finalizzato alla realizzazione 
dell’iniziativa di Monge & C. S.p.A., esente da qualsiasi aiuto pubblico, per un importo non inferiore 
a € 4.500.000,00. 

- delibera bancaria relativa al finanziamento a medio-lungo termine finalizzato alla realizzazione 
dell’iniziativa di Europoll & S.r.l., esente da qualsiasi aiuto pubblico, per un importo non inferiore a € 
1.812.000,00. 

 

 

 

 

8) DATI RIEPILOGATIVI  

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei principali dati riferiti all’intero programma. 
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Soggetto 
realizzatore 

Progetto di 
investimento 

produttivo 
Investimenti 

complessivi (€) 
Investimenti richiesti 
alle agevolazioni (€) 

Investimenti 
ammissibili (€) 

Agevolazioni 
concedibili (€) 

Contributo 
f/perduto 

Monge & C S.p.A. 
Industriale 
COR: 1940584 
CUP: 
C75H23003670008 

11.482.446,71 10.939.372,00 10.939.372,20 4.375.748,80 

Società Agricola 
Europoll S.r.l. 

Industriale 
COR: 1940585 
CUP: 
C95H23003780008 

3.390.050,26 3.390.000,00 2.277.400,00 910.960,00 

Totale 14.872.496,97 14.329.372,00 13.216.772,20 5.286.708,80 
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